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LA TRAGEDIA DI ANNONE

Quel ponte andava vietato ai Tir
Prosegue l’inchiesta per far luce sul crollo del cavalcavia. La polizia cerca 

i collaudi del ponte crollato, indispensabili al transito dei mezzi che pesano più 

di 40 tonnellate, ma finora nessuna traccia. Senza certificazioni servono cartelli 

che segnalino la limitazione della portata ma ad Annone mancavano anche quelli.

SERVIZI A PAGINA 8 

Frisia, gli acquirenti si fanno avanti 
Il sindaco di Piuro: «L’asta si farà e ci sono le condizioni per progetti di rilancio seri»

Si avvicina una nuova
asta e stavolta non ci sono dubbi:
ci sono imprenditori interessati
alla Frisia. Il prezzo base della
prima asta ammontava a

4.390.000 euro. Ora è sceso a un
milione e ottocentomila. Non è
possibile, anche perché manca
un mese alla presentazione delle
offerte, conoscere i dettagli dei

piani di coloro che vogliono tor-
nare a imbottigliare l’acqua della
Bregaglia italiana. “Ma ora ci so-
no le condizioni per arrivare a
soluzioni concrete, basate su 

progetti di rilancio seri – assicu-
ra il sindaco di Piuro Omar Iaco-
mella -. Nelle parole delle perso-
ne con le quali ci siamo confron-
tati, ben sapendo che si tratta di

una società privata, abbiamo col-
to la volontà di credere nella sto-
ria della Frisia e di garantire un
futuro a questo stabilimento”.
BARBUSCA A PAGINA 11

Sondrio Festival
Mostra e convegno
È il giorno del lupo

È il giorno del lupo, oggi. Animale simbolo della trentesima edizione di Sondrio Festi-
val, insieme all’orso polare. Animale da comprendere e anche da rispettare, se possibi-
le, più che da temere. Aiutano alla comprensione un convegno scientifico, che si tiene 
questa mattina dalle 9 nella Sala Vitali del Credito Valtellinese e una mostra a Palazzo 
Pretorio, che continua fino al 30 novembre. REDAELLI A PAGINA 14

«Nuovi progetti per i malati cronici»
La riforma che abbiamo

approntato è coraggiosa, ma do-
verosa. Non si tratterà di occu-
parsi solo del paziente in ospeda-
le, ma anche quando esce. Si trat-
ta di un cambio culturale, una
rivoluzione. L’attenzione nei

confronti della cronicità rappre-
senta il principale obiettivo delle
politiche di Regione».

Così si è espresso l’assessore
regionale al Welfare, Giulio Gal-
lera ieri mattina alla prima con-
vention con i dipendenti dell’Ats

(Agenzia tutela della salute di
montagna) nella sala congressi
di Aprica. «Ci siamo dati sei o
sette mesi di tempo, dopodiché
ognuno dei 10mila malati cronici
della Valtellina e Alto Lario, dal
giugno del prossimo anno, rice-

verà una lettera nella quale tro-
verà l’indicazione dell’interlocu-
tore che si prenderà cura di lui,
che gli prenoti le visite oppure
verifichi l’aderenza del percorso
farmacologico. Questa è la gran-
de sfida cui andiamo incontro:
passare dalla cura al prendersi
cura».
CASTOLDI A PAGINA 13

Sondrio
Bulli vicino all’oratorio
Progetto mirato
e maggiore vigilanza
BETTINI A PAGINA 15

Teglio
Incrocio di S.Giacomo
Arriva il semaforo
SERVIZIO A PAGINA 22

Morbegno
Degrado alle Seriole
«Interverremo»
GHELFI A PAGINA 23

Cosio Valtellino
Obiettivo sicurezza
Partono i lavori
ACQUISTAPACE A PAGINA 24

Chiavenna
Istituto Garibaldi
La mensa si allarga
PRATI A PAGINA 25

Giubileo, a Tirano ventimila pellegrini
Sono ventimila le per-

sone che, accogliendo l’invito
del Papa, con consapevolezza
hanno varcato, in questi mesi
dell’Anno santo, la porta della
misericordia del santuario dio-
cesano tiranese. A pochi giorni
dalla chiusura del Giubileo della
misericordia, il rettore del san-
tuario della Beata Vergine di Ti-
rano, don Gianpiero Franzi,
traccia un bilancio e annuncia la
celebrazione di domenica pros-
sima, pensata come messa di
ringraziamento per i benefici
ricevuti in questo anno straordi- SERVIZIO A PAGINA 21

nario. Per quanto riguarda la ce-
lebrazione di chiusura del Giu-
bileo, il programma prevede, do-
menica 13 novembre, il ritrovo
alle 10,15 nella sala Beato Mario
per i riti iniziali, dunque ci sarà
il passaggio della porta santa.
Alle 10,30 la messa solenne di
ringraziamento. 

Si chiude così l’anno santo che
ha impegnato non poco il san-
tuario dove si sono alternate ce-
lebrazioni, incontri, fiaccolate,
feste liturgiche, una rassegna
organistica. 

Viabilità
Frana sulla statale 
Aprica protesta
«Va riqualificata»

Ennesima frana sulla statale 39
del passo di Aprica ieri mattina,
a Corteno Golgi. Il Comune di
Aprica chiede un intervento 
risolutivo. SERVIZIO A PAGINA 22

Nuova frana sulla statale 
Domenica celebrazione speciale nella basilica
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Filo di Seta

Con Pioli Inter da 
Champions. Lo dicono tutti 
i sondaggi.

LA RIVOLTA

ANTI CASTA

VA AL VOTO

IL 4 DICEMBRE

di ANDREA FERRARI

E’
andato a fondo anche il
nuovo tentativo di
bloccare il referendum
costituzionale per via

giudiziaria. Dopo che il Tar del 
Lazio ha rigettato il ricorso del 
Comitato per il No contro il 
quesito referendario, anche il 
Tribunale civile di Milano ha 
respinto la richiesta del 
professor Valerio Onida, ex 
giudice costituzionale, di 
sollevare di fronte alla Consulta 
la questione di costituzionalità 
riguardante la legge del 1970 
istitutiva del referendum. Per 
capirci: Onida sostiene che la 
CONTINUA A PAGINA 9

“PRIMA

L’AMERICA”

UNICO CREDO

DI TRUMP

di FULVIO SCAGLIONE

D
ivinare l’azione di un
presidente appena
eletto e non ancora
entrato alla Casa

Bianca è come predire il 
futuro leggendo i fondi del 
caffè o scrutando il volo degli 
uccelli. Divertente, forse. Ma 
quasi sempre inutile. Anche 
perché i presidenti americani 
fanno quello che gli lasciano 
fare. Basta guardare il nulla 
che Barack Obama, per otto 
anni in carica e tuttora 
accompagnato da un 
gradimento popolare sempre 
oltre il 50%, ha ottenuto su 
temi non secondari come, per 
fare solo qualche esempio, la 
chiusura di Guantanamo, la 
limitazione della vendita di 
armi ai civili, il freno alle 
violenze dei poliziotti.

Anche Donald Trump, pure
CONTINUA A PAGINA 9
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gue le vicende di una cucciolata, 
speranza di ripopolazione per 
un animale “che ha imparato a 
diventare invisibile”. Un altro 
lavoro sulla puszta ha vinto 
qualche anno fa e dunque anche
a questo film non resterebbero 
molte chances.  
P.Red.

Notevole e ben diretto dal-
l’ungherese Szabolcs Mosony, 
“Kunsag” parla di un’altra vita 
segreta, quella della puszta ma-
giara tra il Tibisco e il Danubio, 
dove ha fatto la sua ricomparsa 
dopo decenni di sterminio del-
l’uomo un grande predatore co-
me lo sciacallo dorato. Il film se-

Gli eventi

La “sand art” di Fat-
mir Mura, artista albanese di 
fama internazionale che dipin-
ge con la sabbia, illumina la sera-
ta oggi a Sondrio Festival. Che 
sarà aperta da una conversazio-
ne sul tema “Cantieri in quota”, 
il futuro dei sentieri delle nostre
montagne nel progetto “Più se-
gni positivi” della Cooperativa 
Intrecci. Spazio quindi ai due 
documentari in gara, di produ-
zione tedesca e ambientati nel 
continente americano. “L’estate
dell’orso polare”, di Klaus 
Scheurich, narra del grande 
animale, un dominatore dell’Ar-
tico che riesce a sopravvivere 
per diversi mesi sulla terrafer-
ma, nella Baia di Hudson in Ca-
nada. Ai Saguari d’Arizona gli 
Usa hanno dedicato un parco e il
regista Yann Sochaczewski un 
film che racconta questi alberi-
icona. Alle 15 sarà proiettata la 
fiaba ecologica “Il venditore 
d’acqua”, lavoro degli studenti 
che hanno partecipato al terzo 
convengo di fisica “Gabriele 
Marveggio”, quindi ristoro con il
Tè del mondo a cura della Botte-
ga della Solidarietà. Dopo i do-
cumentari in replica, alle 16, alle
18 la premiazione del Concorso 
Letterario Renzo Sertoli Salis.

Dalla sand art
ai documentari
Il programma
della giornata

Facebook di Eco School Trian-
gia e poi compaiono due ragazzi 
un po’ più cresciuti, Fabio Co-
metti e Michele Rigamonti, 
che la invitano a partecipare alla
prossima Valtellina Wine Trail, 
mentre sullo schermo scorrono 
le immagini dell’ultima edizio-
ne. Gente sorridente, anche in 
mezzo alla pioggia di sabato, che
corre in mezzo ai vigneti e le can-
tine, rende visibile attraverso lo 
sport una delle nostre eccellen-
ze. Ellen promette che ci sarà.

Sullo schermo, poi, diventa-
no protagonisti gli animali. Le 
giraffe rivelano i segreti della lo-
ro vita nel film dell’austriaco 
Herbert Ostwald, con “visioni 
dall’alto” davvero uniche.

 Il documentario mescola ap-
proccio scientifico e cartoni ani-
mati, racconta le difficoltà degli 
operatori nell’inquadrare rumi-
nanti di questa taglia, mostra i 
ricercatori che rincorrono gli 
animali, armati di fucili che spa-
rano innocui dardi tranquillan-
ti. I bambini in sala sono affasci-
nati e divertiti, così gli adulti. Ma
difficilmente un documentario 
così potrà ambire alla vittoria fi-
nale.

L’incontro

Accolta all’arrivo da 
una squadra di bambini, Ellen 
Hidding è stata ieri la seconda 
ospite di Sondrio Festival. La 
bella signora in vestito floreale 
che conduce “Melaverde” su Ca-
nale 5 ogni domenica ha fatto 
dell’ambiente una professione. 
Ha pubblicato un libro sull’arte 
di usare fiori e frutti per ricavar-
ne creazioni originali, all’inse-
gna del “non si butta mai via 
niente” e anche lei, come Mas-
similiano Ossini, parla dell’im-
portanza di piccoli gesti quoti-
diani che contano. 

«Si può cominciare stando at-
tenti a non usare troppa acqua, a
utilizzare il necessario senza 
sprechi. Non è un buon momen-
to per il nostro ambiente, ma 
davvero bisogna cominciare a 
fare qualcosa», dice, intervistata
da Giancarlo Cattaneo di Ra-
dio Capital. Con il suo accento 
rimasto olandese, «anche se 
parlo un po’ meglio l’italiano dai
tempi di Mai dire Gol», la simpa-
tica Hidding è l’idolo dei più pic-
coli che abbondano in sala. Un 
ragazzino la invita sulla pagina 

E la Hidding
conquista tutti
«Niente sprechi»

Bimbi entusiasti per l’incontro con Ellen Hidding FOTO GIANATTI

Un momento della serata al Teatro Sociale FOTO GIANATTI

PAOLO REDAELLI

È il giorno del lupo, og-
gi. Animale simbolo della tren-
tesima edizione di Sondrio Fe-
stival, insieme all’orso polare. 
Animale da comprendere e an-
che da rispettare, se possibile, 
più che da temere. Aiutano alla 
comprensione un convegno 
scientifico, che si tiene questa 
mattina alla Sala Vitali del Cre-
dito Valtellinese e una mostra a 
Palazzo Pretorio, che continua 
opportunamente fino al 30 no-
vembre.

Il convegno

In mattinata gli esperti si riuni-
ranno per dibattere sul tema “Il 
ritorno del lupo sulle Alpi tra im-
maginario e realtà”. Già, perché 
il rientro spontaneo di questi 
animali in territori che una volta
gli appartenevano, torna a susci-
tare antiche paure, crea proble-
mi di convivenza che invece spe-
cifici progetti come Lifewolfalps
(www.lifewolfalps.eu) cercano 
di risolvere. Il lupo è quello delle
fiabe, lunghi denti pronti ad az-
zannare o è una creatura elusiva,

È il giorno del lupo
Convegno e mostra
per saperne di più
Gli appuntamenti. Biologi, ricercatori, naturalisti
ma anche documentaristi e scrittori intorno al tavolo
Nessun branco, ma cinque gli esemplari censiti in Valle

indipendente, perfino timida 
che non attaccherebbe mai l’uo-
mo, del quale ha solo da aver pa-
ura? A questo interrogativo cer-
cheranno di dare una risposta 
biologi (Luca Pedrotti, della 
provincia autonoma di Trento, 
consulente del Parco dello Stel-
vio), ricercatori (Mattia Co-
lombo, esperto in gestione del 
lupo), naturalisti (Filippo Zi-
bordi, dell’Istituto Oicos), do-
cumentaristi (Alessandro Ab-
ba Legnazzi, regista di “Storie 
di uomini e lupi”, proiettato ieri 
fuori concorso) e scrittori (Giu-
seppe Festa, autore del libro 
“La luna è dei lupi”). Un tavolo 
variegato e composito, modera-
to da Nicola Falcinella, presi-
dente del Comitato Scientifico 
di Sondrio Festival, intorno ad 
un tema importante, perché lu-
pi (al momento ne sono stati 
censiti cinque) ce ne sono anche
da noi in Alta Valtellina, indivi-
dui isolati che hanno lasciato i 
loro branchi nel Trentino e in 
Svizzera. Potrebbe essere l’occa-
sione per imparare qualche re-
gola di comportamento, avere 

“istruzioni per il lupo” quanto 
mai interessanti. 

La mostra

Come quelle che sono raccolte 
nell’esposizione “Tempo di lu-
pi”, proveniente dal Muse di 
Trento ed in corso a Palazzo Pre-
torio. Mostra che merita una vi-
sita approfondita perché docu-
menta, intriga e diverte pure. Ci 
sono giochi interattivi per impa-
rare a conoscere le orme, imita-
re l’ululato del lupo, salvare “ca-
pra e cavoli”. E poi, visioni del-
l’immaginario, da quelle dei 
bambini che tentano di descri-
vere un animale mai visto alle 
rappresentazioni fantastiche di 
lupi mannari, ex voto anti-lupo. 
E descrizioni di reali “incontri 
ravvicinati” con un animale af-
fascinante. Impronte, crani, 
animali in pose realistiche. La 
mostra ha rigore scientifico e ta-
glio educativo, unisce cartoni 
animati e reperti, opinioni e fat-
ti, diffonde conoscenza autenti-
ca, documenta tutti i possibili 
punti di vista secondo un per-
corso ben articolato.

A palazzo Pretorio proseguirà fino al 30 novembre la mostra sul lupo FOTO GIANATTI

Gli alunni di VB della primaria Paini di Sondrio: tanti gli studenti coinvolti nelle attività di Sondrio Festival

La settimana del Sondrio Festival 


